0. NOTAZIONE

Indichiamo con N 1'insieme dei numeri naturali {1,2,...}, conR 1'in

sieme dei numeri reali, con R 1'insieme dei numeri reali ampliato,
cioé R = RU{-»,+»}, con Q 1l'insieme dei numeri razionali e, infine,

con € 1'insieme deil numeri complessi.

Per una funzione £ : R-»R oppure { : R>R, sara C(f) 1l'insieme

dei punti di continuita di f. Se f ¢ definita in R, -« appartiene

a C(f) se f(-=) = lim f(x), mentre +o appartiene a C(f) se f(+w)=

= lim f(x). Se £ & monotona, essa ammette al pit un'infinita numera-
X-++00

bile di punti di discontinuita, che sono salti, e quindi C(f) & den-

so in R e 1in IR a seconda del caso. Si indichera con f(x+0) il

limite a destra di f in x e con £(x-0) 11 limite a sinistra:f (x+0)=1im f(x+t),

t-+0

f(x-0) = 1im f(x-t). t>0
t->0
t>0

Naturalmente dire che xeR appartiene a C(f) equivale a dire

f(x+0) = f(x-0). CB(A} e 1'insieme delle funzioni continue e limita-

te definite in A(= R oppure = R).

Infine data una variabile aleatoria (v.a.)X sullo spazio di proba-
bilita (Q,F,P) si chiama funzione caratteristica (f.c.) di X la fun-

zione ¢ : R+Q definita da

¢ (t):=E[exp(itX)] = [ exp(itX)d= fcost X dF(x)+i [sint x dF(x)
Q R R

il

essendo F la funzione di ripartizione (f.r.) di X. Poiché esiste una
corrispondenza biunivoca tra f.c. e f.r., si parlera indifferentemen

te di f.c. di X o di F.



